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NOTA PUNTO "I/A" 
del: Gruppo "Politica interna ed esterna della pesca" 
al: Comitato dei Rappresentanti permanenti/Consiglio 
n. prop. Com: &7850/09 PECHE 74 - COM(2009) 127 definitivo 
Oggetto: Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 

2115/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, che istituisce un piano di 
ricostituzione per l’ippoglosso nero nell’ambito dell’Organizzazione della pesca 
nell’Atlantico nordoccidentale  
- Adozione dell'atto legislativo (AL) 

 
 

 
1. Il 20 marzo 2009, la Commissione ha trasmesso la proposta di regolamento del Consiglio 

recante modifica del regolamento (CE) n. 2115/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, che 

istituisce un piano di ricostituzione per l’ippoglosso nero nell’ambito dell’Organizzazione della 

pesca nell’Atlantico nordoccidentale. 
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2. Il 29 e 30 aprile 2009, il Gruppo "Politica interna ed esterna della pesca" ha esaminato la 

proposta. Le delegazioni danese, francese e del Regno Unito hanno avanzato riserve d'esame 

parlamentare1. Il 5 giugno 2009 è stata avviata una procedura di approvazione tacita in cui si 

invitano le delegazioni a trasmettere le loro obiezioni al più tardi entro il 10 giugno 2009. Al 

termine di questa scadenza non sono pervenute obiezioni e la proposta è stata pertanto ritenuta 

approvata dal Gruppo.  

 

3. Il Parlamento europeo dovrebbe formulare il suo parere il 23 novembre 2009. 

 

4. Si invita pertanto il Comitato dei Rappresentanti Permanenti a confermare l'accordo del Gruppo 

e a suggerire al Consiglio di adottare il testo quale figura nel doc. 14955/09 PECHE 294 in una 

delle prossime sessioni. 

 
 
 

________________________ 

                                                 
1  Le delegazioni danese e del Regno Unito hanno sciolto le loro riserve d'esame parlamentare; 

la delegazione francese prevede di poter sciogliere la sua riserva entrola data di adozione da 
parte del Consiglio. 


